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Finalmente anche in Italia
un autentico "manuale del
l ibro antico": un manuale
che nella Presentazione er'-
tusiastica di Romeo De Maio
è definito

l ibro di erudizjone, di consultazjo-
ne, di tenzone per pochi cavalieri
1...1. Libro solido, dal fondamento
filologico, dai contrafforti de11'e-
sperienza e dall'architenura razio-
nale.

Certo, per catalogarlo, il li-
bro antico ha bisogno di un
"buon codice di regole", ma
anche e soprattutto del la
conoscenza dei "procedi-

menti di fabbricazione del-
la carfa (filoni, vergello, fili-
grana, contromarca)", delle
"tecniche di imposizione",
delle "problematiche relati-
ve al formato, alla fascicola-

zione ecc.". E pertanto ab-
bastanza presumibi le che
"sertza questo tipo di cono-
scenze" una vasta area anti-
chistica si presenti palese-
mente viziata da "errate im-
postazioni metodologiche"
e scorretta "nelle applicazio-
ni". Basta, a proposito, con-
siderare quanto realizzato
da alcuni catalogatori .  le cui
scelte e regole, superficial-
mente orecchiate o sbriglia-
te (scapatamente?) opinabili
o ancora del tutto sbagliate,
hanno provocato soltanto
disorientamento, i  mpaccio.
disrurbo (e relativo fastidio).
Nella Premessa Ia Zappella
met te  le  man i  avant i ,  r i co-
noscendo che il suo "libro

par la  un  l inguagg io  d iver -
so, a volte un po' tecnico e
specialistico". Siamo awerti-
t i .  D ispon iamoc i  a l lo ra  a
una lettura attenta quale è
richiesta dalla complessità,
estensione e profondità del-
l'argomento.
Bene, i l  fulcro del la tratta-
zione è il foglio di forma. A
drfîerenza di quel che si as-
serisce nel la manualist ica
corrente, in cui come unità
strutturale del libro antico si
assume il bifolio del mano-
scri t to o i l  fascicolo, i l  fo-
glio di forma, cioè il foglio
così come prodotto dal la

.forma d.a carta della
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car t ie ra ,  d iven ta  I 'un i tà
strutturale, intorno alla qua-
le ruotano tutti i problemi
c o n n e s s i  a l  l i b r o  a n t i c o :
composizione, imposizione,
fascicolazione, formato.
Impofiante I'aspetto costitui-
to  da l lo  s tud io  b ib l io log ico
della carta, in cui si eviden-
ziano interessanti risultati,
sopra t tu t to  ne l1a  r i cerca ,
comple tamente  innovat iva .
condotta sul la f i l igrana: vi  si
dimostra infatti come I ispe-
zione del la f i l igrana ren-
d a  p o s s i b i l e  l a  d i s t i n z i o n e
tra diversi t ipi  di imposizio-
ne (a mezzo foglio su una
o due forme, normale e in-
vertita ecc.), distinzione fi-
nora ritenuta assolutamente
improbab ib i le  da i  magg io-
r i  s t u d i o s í  d e l l a  m a t e r i a
(Kenneth Povey e Phil ip
Gaskell), ma qui confortata
da una minuziosa ed anali-
tica verifica di tutte le even-
tuali occorrenze.
Ne l  quar to  cap i to lo  de l la
prima parte (Ilfascicolo e
I'imposizione) si affrontano
in maniera sistematica argo-
menti da aÌtr i  trattat i  solo
f r a m m e n l a r i a m e n l e :  r e g i -
s t ro ,  segnature ,  r i ch iami ,
carticini ecc. Si approfondi-
sce quindi il rappono Lra fa-
scicolo e fogiio di forma an-
che in relazione a proble-
matiche tecnico-tlpografiche
lcompos iz ione.  impos iz io -
ne) e di ordine pratico (nu-
mero dei fogl i  e problemi
di cucitura dei quintemi).
Ricerca completamente pur
essa innovativa è quella che
ha per oggetto i l  tentat ivo
di r icostruzione del fogl io
di forma originario a partire
dal singolo esemplare rifila-
to: la dimostrazione è molto
tecn ica ,  suppor ta ta  per  la
veri tà da segnacoli  precisi e
agevoli  caso per caso. An-
che la discussione sulla for-
mu la  co l laz iona le ,  cos ì  co-
m e  e l a b o r a t a  d a  B o w e r s ,
rappresenta un contr ibuto
originale di ricerca: 1'argo-
mento viene approfondito e
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te dif fuse in ispecie nel la
manua l is t i ca  nos t rana.  S i
viene pertanto a dimostrare
come iÌ  formato di gran
lunga più comune nel l 'età
incunabolistica sia stato il rv
e non i l  r .  e come l ' l rLr. pri-
ma ancora della rivoluzione
manrtziana, abbia conosciu-
to uno straordinario succes-
so, attestandosi, alla fine del

Quattrocento, su una percen-
tuale di circa il 30 per cento
della produzione totale.
L'ultima parte, Ia settima, ri-
guarda le normative catalo-
grafiche e descrittive (la let-
tura di questa parte diciamo
che è permessa solo a chi
ha saputo puntualmente se-
guire il percorso conoscitivo
delineato nell'opera intera).
Vengono qui aflrontati e ri-
solt i  dal l 'autr ice nel modo
più convincente i problemi
di una materia tanto dibattu-
ta e controversa. In pafiico-
1are, si ribadisce la necessità
(e si offrono i criteri appli-
cativi) di trascrivere coffetta-
mente titolo e note tipogra-
fiche, senza arbitrarie nor-
mal izzaz ion i ,  e  s i  danno
concreti  suggerimenti  sul
modo di trattaÍe maiuscoie
e minuscole, abbrer iaziont
ecc., di organizzare I 'area
delle note dell'edizione e di
quella informativa sulle ca-
ratteristiche bibliologiche e
storiche de1l'esemplare, sul1a
maniera  d i  red igere  ind i t  i  e
bibl iografia. sui pericol i  insi-
ti in esperimenti di automa-
zione non supportati da una
conoscenza adeguata del li-
bro antico.
A ques to  punto ,  vo lendo
s in te t rzzare  i l  tu t to ,  va le
senz'altro rifarsi allo stesso
testo del la Zappella, dove
con lucidità viene tracciato
un profilo dawero efficace:

Bisogna tener presente che per ca-
talogare un libro antico non basta

l i l  su t  co  d i  quesra  pa fe  r ] i  c i rez in -
ne l'ho già adottatol un buon codi-
c e  d i  r e p o ì e  l c e . t o  è  n e c e s s a r i o

anche quello), ma occore soprat-
tumo conoscere t uno cìò che g'ar i-

ta intomo al mondo del libro: pro-
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responsabilmente ripropo-
sto sì da costituire in modo
razionale e scientifico una
casistica ricchissima di situa-
zioni, che lo studioso ingle-
se  aveva inser i to  in  un  s i -
s tema assa i  compl ica to  e
tuttavia possibilista.
Per la prima volta poi sono
l ra t ta t i  in  man iera  organ ica
una grandissima varietà di
formati, con schemi inediti
e pazientemente ricostruiti
quanto a modaiità di taglio

e  p l i ca tu ra ,  nonché d i  p re-
sentazione dei fogi i  dopo
la stampa (r iepi logo del le
principali caratteristiche dei
vari formati: tagli, plicature,
filoni, filigrana, contromarca
centrale e angolare, numero
delle carte dei fascicoli, fi-
gure di riferimento). L'inda-
gine magistralmente svolta
ha nel complesso consenti-
to alla ZappeIla di ottenere
pregevoli  r isultat i ,  rett i f ican-
do opinioni errate largamen-



tagonisti, istituzioni, centri cultura-
li. Bisogna sapere chi ha scritto
quell'opera, chi I'ha stampata, per
conto di chi, come, dove, quando:
in breve le complesse realtà lette-
rarie ed editoriali del libro [...]. Ed
ancora occorre conoscere il libro
anche come manufatto: i procedi-
menti di fabbricazione del1a cafta
[...], le tecniche di imposizione, le
problematiche relative al formato e
alla fascicolazione [...ì. Senza que-
sto tipo di attenzione, caratteristi-
che  pecu l ì a r i  de l  l i b ro  an t i co
(emissioni, stati, varianti, aggiunte
o interpolazioni, luoghi di stampa
falsi o immaginari, l 'anonimato
persistente di certe opere), con
tutta 1a relativa costellazione di
problemi e proposle interpretarive.
r ischiano di  r imanere fenomeni
oscuri e incomprensibili. Senza di-
re che si può correre il rischio di
scambiare una giolitina con una
coîú aÎf azione settecentesca o
un'edizione espurgata con una re-
visione critica del testo! Esistono
invero - nell'ambito dello studio
del libro antico - diverse dimen-
sioni di ricerca, che derivano dalla
sua stessa caratteristica di prodotto
intelletnrale e materiale insieme, di
contenente e di  contenuto.  Così ,
perché anche Ia catalogazione del
materiale antico possa attuare le
funzioni di competenza, è neces-
sario recuperare unitariamente
questi diversi tipi di approccio:
stor ìco.  f i lo logico.  b ib l  io logico.
iconologico. Il catalogatore non è
un filologo o un iconologo, eppu-
re deve essere in grado di assom-
mare in sé competenze diverse,
analizzando ed interpretando ele-
menti strutturali del documento,
che possano i l luminare anche:ui
significati della realtà scientifica e
culturale, offrendo elementi utili
alla ricerca storica, letteraria, filolo-
gica. (p.1160-1161)

In conclusione, il mio giudi-

zio su questo Manuale è
pienamente positivo. Si è a
uno dei non molú casi in cui
càpita d'invidiare al suo au-
tore (o autrice) un libro, che
si vorrebbe essere stati noi a
reallzzarlo; sì, perché questa
deila Zappela è un'opem in-
traprendente, che lancia sfi-
de metodologiche, provoca
interrogativi stimolanti, ap-
pronta infine quadri ricchi di
soluzioni, che ognuno, es-
sendone in grado, saprà fil-
trare, annettendosi quelle
più adatte, congrue, fors'an-
che più estrose, incentivanti.

Enzo EsPosito
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